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TORINO, 10 





LUGLIO 4869, 
YLALKLA 
Rivista. 


Avremo fra. pochi giorni In senti 
d'inel 
che la curiosità nou si rivolge più cha al valore 
di alcone frasi, per cui pur affermandosi non risul 
tare che sînvî stata illecita partecipazione all'atiana- 
zione dei tabacchi, si dep'orerà il fatto che alcuni 
mppresentanti della nazione »bbinno dato liogo a 
‘sospetti più o meno fondati di aver abusato della 
lora posizione. 

Gli atti, dell'inchiesta hanno. già intanto avuto 
l’effatto di appurare alcuni fatti. Da principio alfer- 
mavasi senz'altro che deputati sospetti si erano 
trovati nella stessa condizinne di qualunque altro cit- 
taglio, ‘cinè che dopochè l'alienazione della privativa 
sui tibacchi era passata in legge ex 
parte alle azioni od alla obbrizazioni della Società, 
come cose poste în commercio, che essî. pertanto, 
al pari di ogni allro, ‘correvano le: sorti prospere 
od avverse di un commercio. 

Nessuno osa più presentomente di trovare tento 
semplice quell'operazione e la stessa azione, più 
interessata. di ogni altro a dilegunre ogni sospetto 
ha ben cura di non presentare l'aflire’ sotto que 
l'aspetto, 

L'Opinione, quantanquo disti foto coelo dalla Ri 
forma, aveva giù ammesso che so ‘il! deputato ha 
diritto di prender parte ‘alle operazioni di credito, 
come l'ultimo dei cittadini, alle condizioni stabi 
Per Uitti i sottoscrittori, ha poi l'obbligo di ast 
nersi dalle compartecipazioni che, accordandosi +gli 
uni e nAutandusi ‘agli altri, costituiscono ua fa- 
vore. 

La Nazione vide în questa tese il germe della 
condanna dei compartecipanti e Sì Irsvaglio quindi 
dî purgarli da ogni accusa e ‘snstiene che, per ap- 
partenere al Parlamento, un cittadino non ha do- 
veri più stretti degli altri. Le cu 
può imporre la sua posizione furono già discusse e 
segnate: in un disegno di legge dalia Gomera elet- 
tiva e non è conveniente, dice essa, lo estenderl: 
maggiormente. ‘Tutto ciò che si può pretendere di 
un daputato è che quando dà il suo suffragio non 
sîa ancora interessato all’aflare. 

Essa intento non nega che la compartesipazi 
all'alfore sin stato nn favaro, e infatti non erano în 
cominercio nè le obbligazioni, nè Je azioni, quando 
i deputati in questione vi presero parte» Confessa 
che le compartesipazioni non si davano al primo 
venuto, che le domande non facevano difetto , che 
chi era incaricato di negoziare laffare accettava 
domanda degli uni @ ricusava quelle degli altri. 

La quistione si riduce: quindi al punto di sapers 
perchè gli agenti del Credito' mobiliare, mentre ne- 





della Giunta 








la, ma tanto già trapelò delle sue docisioni 





































































gavano il concoren ad alcuni conosciuti e riputnti | 





capitalisti, lo accardavano poi ad alcuni audaci 
chieditorî, î quali venivano poco stante 1 realizzare 
un notabile beneficio, e ad alcuni membri del Par- 
lamento altresì. 





APPENDICE 


ESCURSIONI IN PIEMONTE 


LA VALLATA D' ANDORNO 


cet 


Poichè gli ardori estivi scacciano dalla cità i fe- 
lici della terra , poichè le sorgenti termali. sono 
assedinte' da una folla di malati, veri o immagineri, 
che vanno ad attingere nelle loro acque un rimedi) 
a doluri fisici, o un sollievo a quel. gran. malann) 
morale. che. è la-noîa, non sarà egli permesso sd 
una classe infiutamente pià numerosa, e non meno 
interessantà, quella elasse che ha nome legione. el 
è affetta di vunto crouico della borsa, dî cercarsi un 
luogo amico ove possa respitare alcune boccate di 
aria pura e riposare, sul verde manto della terra; 
le pupille, stanchi» dal gialloguoto prospetto della 
case di Torino? 

E davvero, luogò più di quello da cui s'intitola 
questa chiascherata, ameno, piuoresco, grandioso , 
selvaggio e sano alle scarselle tisiclie, non si po- 
trebbe. trovare; con giusto orgoglio lo: possiamo van= 




















Non calza niente affatto ‘il paragone che fa la 
Nagione eun un proprietario di casa, il quale, frà 
dieci clie offroao di comprarla; egli ne sceglie uno. 
Quel proprietario vendo la sua casa a chi gli offre 
ui maggior prezzo, Ma è questo il caso dei com- 
partecipanti ? 0 non. è anzi il caso che per otie- 
vere delle promesse di compartecipazione si pro- 
ponesse un aggio? 
uno lielî che non sia constato essorvi stato al- 
sordo preventivo allo scrutinio, Ma se ciù 
suli ogauno dall'azione che gli sì sarebbe potuta 
intentare in caso coutrario, lascia pure ai malignanti 
ampia carriera alle supposizioni, perchè le promesse 
potevano essere verbali, énzi ciascuno aveva il mas 
s'ino interesse n for sì che non. fossero altro che 
verbali. E se la probità dei comportecipanti esclude 
tala supposizione, egli è par sempre verissimo in 
(osi generale che i legislatori debbono rimuoverà 
unche l'ombra del sospetto, sia che fosse previsto 
al caso nel progetto di legge approvato, dallo. Ga- 
mera elettiva; sia che non so no facesso cenni 
speciale. È 

Ssemato l'interesse per la comparteripazione dei 
tulbicchî, l'attenzione pubblica si porta sulla comics 
che mentre gri- 
ono viva Lobbia! vive la repubblica ! volevano 
auche morto l'innocente repubblicano. Seno- 
E dicinmo comica, ma fu qualche cosa. di 
pegirio, perchè quei liceisti non sî contentarono di 
quelle insensate imprecazioni , ma diedero altresì 
un bon carpiccio di legnate ni professori, materia 
non più di regolamento universitario, ma di codice 
pen 

Fu già contestata più volte la saviezza dei prov - 
vedimenti governativi e dei programmi che impon- 
gino a giuvanetti imberbi lo studio delle lin:ue e 
letterature italiana, greco e latina, della flosoft, 
detta storia anticn, mrderna e del medio evo, delle 
matematiche, della fisica, e della storia naturale, 
brevemeute , l'enciclopedia. Era facile il prevedere 
che iu tre giorni quei bravi giovanetti, per quanto 
fosso il loro ingegno e il loro studio, nom potevario 
rispondere alle svariate domande che sarebbero loro 
state fatte su quegli argomenti.. Anzi non.sappiomo 
quale dei professori d'Italia sarebbe stato in grado 
di avere adeguate idee su tante materie. E avrem- 
ino volato vedere in quelte strette lo stesso mini- 
suo della pubblica istru 

Ma l'ira principale si rovesciò sul povero 2u- 
tore della Cinvpedia, che due mila apni fa non sì 
sarebbe mai aspettata tale sorte! orudele dai giovani 
dell'ingegnosa Partenope. E sì che non àvvi studio 
a cui pongano tanto amore gli adoloscenti come ai 
letterarii, poichè nulla è così proprio ad eccitare 
l'entusiasmo della loro età quanto i capolavori degli 
antichi scritturi «& grandi fatti da essi narrati 
cen vividi colori, Ma qual meraviglia se invece non 
producano che fastidio. quando tutto si ridure ad 
ana questione di acristi, quando si materializza! lo 
insegunmento e si riduce a mere domande e rispo- 
sto da pappagallo? 

In laghilterra. si fanno profoodi e severi. studi 
sulla letteratura classica 6a essi s'iuprimono ta}- 





































































































‘ vostri muscoli, vi avviate alla vallata d’Andorno , 


| per il suo famoso rafafià, questo per le sue fab 


mente negli animi desli sludiosi che so ne conser: 
vano la traccia nell'età più matura ed informano 
poi discorsi degli oratorî più eloquenti del Parla- 





tare, noi, abitonti sovente scherniti ed oppressi, di 
quel bel tratto di paese che le Alpi cingoso. 

Se dunque, muito d'un paio di quegli occhi fatti 
per vedere, i quali non sono il privilegio di tutti, 
e liberato dalla seccatura degli omnibus o delle car- | 
rozze da nolo, grazie ad una felice disposizione dei 








fra quella streda, comoda e ombreggiata, che ser- 
peggia sulla riva del Cervo, attraversate prima An- 
dorno e Sagliano, due borghi che si raccomandano 





| gliata stor 


| pertendo dalla Mologna, viene, con dolce de 











mento: Ma in Tolfa tutto è apparenza e findione, 
| uon sì stidia per sapere ma per rei m 
| ion s'iusegua educare li gioventi, per 





prendere uno stipendio, quindi accade che poch 
sini escono dalla scuole con nn corredo di dottrina, 
con altro clie male appiccicato frasi e che pon soiò 
non sì capisca, nè si legge Senofpivte, ma non si si 
pura scrivero correttamente la lingua dell'Ariosto e 
del Corn. 

Dravemente boî sjamo ca 
Vent'anni sano sì passavano 
sudio dî una: lingua. morta, 6 noa si acquista 
nelle suuule picuua nozione’ elersentare di scienze, 
anzi ida vi si doveva pur proutoziare il nome d'I- 
talia, Poi due aunì di filosofia stblostica. Poi liu- 
soguamento in latino della legislazione romana € 
della canotica, ondo si poteva ripetere ciò vhe giù 
Petronio diceva de' sanî tempi, ‘che. nelle .scuol® î 
giovani diventano stoltissimi. percliè nulla imparano 
i ciò che è d'uso nella vita. Ora invece s'insegoani 
moltissime materie e molto male; ‘onde quasi nullo | 
è il profitto; 

Quando si prévierà per norma il buon sensi? 
renze, 16, — Questa sera Casciue i cavalli 
di ina carrozza prosero la mino, proprio quando tutto 
le carrozze corsero, necondo il solito, a fermarsi al Pia: 
sone. La carrozza, nella quale era la moglie dell'onore» 
vole deputato Toscanelli, veune urtità e rotti per buona 
ventura la signora e le altre persone ch’erano con lei 

vettura rimasero illese. Nel proseguire però la corsi 
il legno, porinto dai cavalli infuriati, urtò con Ia ruota 
cavaliere. Alessanro Coyone, patrizio fiorentino, il 
quale riportò tale ferita che, a capo di pochi minuti, 
cessò di vivere. 








ati da Szilla in Gori 
i 0 sette abni 





i. 
nello 
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FERROVIA DI SAVONA. 

La Gazzettu del Popolo di ieri matliva dà luogo 
dd una risposta soltoscrittu dal sigaor Luîgi Galli al 
nostro acticulo sulla disgraziatissima ferrovia di Sa- 
ona; una questa rispusta non è ura risposta, pulelià 
non ‘contesti neppur uno dei dolorosi fatti clie co 
dussero il municipio di Torino (come. tanti altri 
corpi morali) a gattarn oltre ad an milione © mi 
8200 che pur un chilometro di fertovia sia aperto, 

L'ingegnere Galli vieu fuori cu) solîto elogio delle 
opere fatte dal suo principale, il 
col sistema | di questi elogi ripetuti ad ogni occ 
siunie e, per così dire, stereotipati, che si pervenne 
a for abbodidunare ai mubicipîi quelle garanzie che, 
‘ove fossero state osservate, od avrebbero assicurato 
il compimento dell’osera, cd avrebbero ridotto a bea 
minuri proporziani i saorifici dei municipii stessi. 
dgnor: Galli vuote. che noî, meglio ancora 

up, nirriamo al pubblico hi detta 
































a dovere, essendo in grado perfino dn 
delie somme pagate elfottivameute agli impresari sui 
sussidi ed abticipazioni percepiti dal Governo. 
Intanto noi oggi, come due anni fa , persistiamo 
a credere che nulla di buono si verrà ad ottenere 
da questi successivi rimpasti, che nuove delustoni , 
e chiediamo che venga alfine quella liquidazione 
pilliziale cho liberi quest'impresa da tutte le pastoie 
precedenti e permetta una sevisa e giudiziale con- 
siatazione del valore dei lavori fatti. 
o 

















monti d'Oropa, a destra il ramo delle. Alpi che, 

vio 
ed amene curve, a perdersi nella pianura, in fuccia 
a Biella. 

Ricca veste di quereie, di [rassini, di faggi, ri- 
copre l'ossatura di quei monti; graziosi villaggi i cui 
nomi istessi hanno aleun che di gentile, si anri- 
dano nella verdura, agsroppando i tetti rossigni deî 
poveri loro abituri, intorno al campanile acumi- 
nato della chiesuola, che pare un pastore in mezzo 








con serie attrattive, alla attenzione dei più; quello 


briche di cappelli di pauno, Ma se pon, siete mo; 
bro della gran società che adura anzi tutto il 
tello d'oro, se avete qualche cosa che. palpiti an- 
cora nl lato sinistro del petto, cercate. nella via 
principale di Sagliann ud ‘oscuro vicolo, a sini 
Sopra un muro mezzo scrustato vedrete incastonata 
uno lastra di marmo bianco, con. insiso sopra uu 
nome che vi ricorderà ‘un sublime ‘esempio di es- 
riiù patria e d'ublio dî se stessu. La casuccia, atte 
neote a quel muricciuolo, fu quella ovè Pietro Micca 
mieque @ visse, sino al siorao del suo arruolamento 
nelle file dell'esercito piemontese, 

Oltrepossato Sagliano, v'inolirite svito l'ombra dì 
uocî gigenti, che allacciauo i loro rami fronzui 
moîto al di sopra del vostro capo, nella stretta ve'- 
Iata, di cui il Cervo orcupa il fordo, e le cui pa- 
reti innalzavo le loro vette addentellate a destra e a 
sinistra. A Sioistra avete austeri ed imbroncisti ) 

















al suo gregge. Indelinibile senso di calma, di pase, 
vi avvolge, vi compenetra; come tnisurale con passo 





I UFFICIALI 

La Gaesella Uffciate del 17 Jaglio rica: 

1. tim roglo decreto (n. 5155) del 21 giugno, 
com ii quale îl Comirio agrario del circmdario di Va 
atroreaia, provincia di Afessina, è logalmente costitui 
ed è riconosciuto coma stabilimento di pubblica utilità, 
@ quindi como ento morale può acquistare, ricevore, por: 
sedere el alienaro, secondo la logge civile, qualinque 
sorta di bevi. 

2. Tm regio decreto (n. MMCLAI, parte sur 
plementarei dol 2 giugno, con il quale è approvato il 
regolamento per. l'applicazione della. tassa di famiglia o 
di faocatico, deliberato dalla. Deputaziono, provincialo di 
Grossoto. 

3. Em regio deereto del 27 giugno, con il quale. 
è approvato il tracciamento generale della strada pro- 
vinciale dalla Nazionale dello Paglie nel luogo detto i 
Mattiri alla stazione ferroviaria di Ariano, giusta il di- 
sogno planimetrico annesso: al progetto # maggio (869, 
visto dill Ministro dei lavori pubblici. 

i. Ua veglo decvero dol S7 giugno, che ap. 
prora Il tracrinmonto generale della strada provinciale 
detta dei Cinrdelli in provincia di Benevento, in confo:= 
mità del progetto 23 febbrafo 1849, visto dal. Ministro 
dei lavati pubblici. 

fi. Um regio decreto del 4 laglio, con il quale 
i Consigli permanenti ‘d'amministeazione per Ja Cassa 
centrale di Firetzo e per la Chssa speciale dei depositi 
iu Torino sono ricomposti nel modo seguente: 

Cassa Centrale in Firenze 

Per il'Mihistero delle finanze: 

Golibi comm. avv. Federico, direttore generale del 
contenzioso, finanziario; 

Magliani comm. Agostino, ‘consigliere alla Corte. det 
conti; 

Scotti comm: Pietro; 
dello finanze; 

Cantoni cav. Carlo, capo 

Ver il Ministero del 

Gemelli cav. Giovanni, capo di divisi 
dell'interno; 

Cardon cav. Felice, id. 

Per il Ministero dei lavori pubblici 

Zanotti comm, Marcello, crpo di. divisione nel Mini« 
stero del lavori pubblici, în riposo; 

Lapi car. Camillo, ispettore del genio civile, in-riposo, 

Cassa speciale in Torino 

Par.il Ministero delle finanze: 

Demarghenta comm. Lorenzo, dicettoro superiore nel 
Afiaistero dello finanze, in disponibilità; 

Bonvicino cav. Vittorio, direttore del’ contenzioso fi= 
nauziario în Torino. 

Pol Mizietero dell'interno: 

Crosa comm. Carlo, capo di. divisione nel Ministero 
dell'interno, in riposo. 

Pel.Mialstero dei lavori pubbli 

Melebioni cav. Gandenzio, capo di divisione sel Mini 
stero dei lavori pubblic, în riposo. 

i. Nomatne è promozioni. nell'Ordine equestre dei 

Maurizio e Lazzaro. 

7. Nomine è disposizioni nell'uffsiaità dell'esercito; 
*, Misposizioni relative ul impiegati dipendenti 
dal Alinistero dell'interno. 

9. Disposizioni nel personale dell'Ordine giutis 
giaro. 


Cronaca Cittadina 
<= Presto gli esami! — Su questo argonienta 
‘or gono tre giorni inserimmo un articoletto, cuî viena 









































attore generale, nel Ministero 











ine nel Ministera 




















so 











porre silenzio al lamento incessante e molesto dello 
stomaco, col considerare che nessuna. apparenza 
prossima di osteria 0 locanda. vi fa. sperare un 
pronto fine al martirio, (ecco che vi appore' sulla 
vostra sinistra, biencheggiante a metà dell'altura, un 
lungo edificio, la ‘cui vista. vinfonde un: coraggio 
novello, poichè vi assicura non più ilimitata la di» 
stanza tra voi e la colazione. 

Animato d'un ardore’ proporzionato al vostro 19 
petito, attraversate il villaggio di Campiglia, 
cate il Gervo e cominaîate ad arrampicarvi per ua 















stico la via che sele dolcemente, accompagani- 
duvi col Cervo, le cuì purissime acque or precipi- 
tano impetuose, con cupa suono e nevosa schinma, 
or si addormeutono verdognole e limoide sopra un | 
letto di ciottoli bianchi 6 di line arens. Più si ac- 
creste lu distanza tra voi e li pianura e più facite | 
diviene il vostro alito, più generuso e rapido il son- | 
gue scorre le vostre vene, Le cure, i dulori della | 
vita cituidiua si dileguano e sfumano come la lex: 
giera, nebbiuzza che vela le, montague al sorgere 
sole e spare sotto il suo primo raggio. Ne venite 
perfino a credere clie non sarebbe impossibile l'ee- 
sere felice în quei luoghi ! 
Dopo una breve camminsta, da eni 
poco. riufurzati i wostri muscoli, v'accorgete però 
che l'uomo non vive soltanto d'alninirazione ache 
l'aria rarefatta della vallata agisce poleblemente sui 
vostri argani digestivi. Ma quando cercata d'im- 

















sont 





noi 








| testa in modo doloroso gli oltrsegi ‘del ve 


sentiero che spiega, sulla falda del monto, meandri 
capricciosi, adorni di quando ia quanio dev'efigie 
di qualche eminente personaggio dell'Antico o del 
Nuovo Testamento, il quale vi sorride n vi guarda 
in cagnesco dal fundo, della cappelletta diroccata, 
ove da secoli «fida il potere distruggitore del tempo. 
Sola una povera Maddalena, che per aver molto 
amato, ebbe tante Imende perdonate: ($è credismo 
alla leggenda frosta che sormonta la sun cella), it- 
spietato, che curva prima. di'faleiarle e teste pi 
care. La spendida. chioma,  paltilamento più che 
reale, nella quale s’nvvolgeva.un tempa, or le cida 
senza auella sulle spalle disseccatà, @, nelle nc- 
chiaie infossate, nori Juce più lo sguardo cha fare 
palpitare tanti cuori ma ‘all'intorno della pecca 
trice invecchiata verdeggia ogni anno li volta mo- 
ile della sempre giovane selva e le pianticelle iro= 

















matiche, di cui è dappertutto ricco il suolo. atps- 
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dn iutororolo persia fatta 1a risposta cho noi inseria- 
mio (ui sotto, Nou ci pare però che l'antore dell'artico- 
letto del 14 corrento intendesse în alcun modo far of- 
fosa agli citt che difrirono gli esami; chè non l'a | 
vrommo inserto.. Per nostra putte ci pare. che se le 
sotole si aprisser rogolarmente al l° novémbro e sî 
chiiudessoro ul 15 Inglio tutti 80 ne troverebbero megli 
adl'ogni modo è utile cho questa ‘questione sia agitata | 
nol pubblico. Esco intanto Ia lettera dell'egregio Diret- 
foro degli tudî della, Provvidenza: 

Nel N, 196 del suo accreditato poriodico, fl Regio 
Istituto della Provvidenza, che è tra i più. antichi asso- 
cinti, da incoguito, e poco officioso suo corrispondente, 
fu fatto segno ad odiosi confronti ed avventato consure 
a proposito dall'epoca. prefiesa agli estmi finali. Ti sot- 
toscritto ha fodo nella sua imparzial lealtà, © si ripro- 
mette di veder comparira în uno do' pîù prossimi nu 
meri ‘queste. osservazioni in risposta: 

«La Regia Opora della Provvidenza: più dare a molti, 
noù ha bisogno d'accogliera altronde, e molto meno da 
sconosciuti. maéatri, consigli 0 esempi sull'ordinamento 
migliore 0 iù proficuo degli studi. La medaglia d'onore 
onde furono l'atno 1892 dal Ministro della pubblica i- 
struzione fregiato le sue scuole; il numero di alunno che 
periodicamente presenta nl severo ed imparziale giulizio 
del Cozsiglio scolustico-provinciato por conseguir le pa- 
fonti magistrali d'ambi i gradi, e di cui neppur una falli 
finora alla prova, l6 più furono classificate tra fe mi 
gliori; i registri di quell'ufizio clio in capo al lungo no- 
vero delle oltre a 150 aspiranti ‘alla dignità magistrale 
di ‘grado superiore che ne tentaron gli esami pur l'anno 
scorso, mostra; non tino, ma î fre primi nomi chie u- 
sciron’ dall'unza dello squittinio più riteli di pu 
soritti nell'Albo delle Provvidentine; le lusinghiero espres- 
sioni con cui la scolastica Autorità provinciale accompn- 
‘gnavia le relative patenti dichinrando ‘che l'istruzione 
largita: in questo Regio. Istituto è la migliore fra gli 
'educandati di questa città che presentarono. allicve agli 
esami (lettera del R. Provveditorato agli studi ‘doll'8 
marzo 1869), questi ad altri futti che ci sarebbe agovole 
cosa il rarcogliere, lastano ben a mostrare: che l'Istituto 
può guardare con giusta compincenza il passato, senza 
abbasdonarsi ad improveide innovazioni per fncontrar 
con fiducin il suo avsenive. 

# Tn luglio, dice il gratuito consigliere, l'utile intel- 
Qettuale che ricavano gli allievi dalle scuole è sero, il 
danno fisico molto è certo, Ma, se Dio vinti, quand' 
così, come va dunque che si dovette aspettare l 1561 
‘per avvaderceno, e fu mostieri che voi avesto a lesare 
la vontra nutorevole voce a. proclamaslo? Il Ministero 
sicura to Tignora, senzi di ciò non avrebbe mai più 
circoseritto 1 tempo assegunto agli esami speciali nelle 
‘diverse Univorsità dello Stato al solo mese fatale di Wu- 
glio, 1l Muuisipio, a cui vi rivolgeto, per conto sto ron 
ne par maggiormente impaurito, chè non avrebbe alle 
‘gue 255 scuole liceali, ginnasiali, tecniche cd elementari 
maschili © femminili imposto un calendario: che segna 
ancora l'altimo giorno del meso nefasto coll'incubo de) 
S'insegna; è solo a1 2 d'gosto scrive la redenzione e 


















































i più assennati? Sono riconoscenti a chi î figli loro e le 
loro figlinole commessi alle proprie cure rende ampia» 
mente istruiti e sodimento edueati, non a chi con jn- 
tomporauti ‘censure fomenta in essi lo troppo facili pre- 

mi dell'ozio, sotto pretesto d'esngerate iufluenzo, 
sttrvandò l'animo Toro. ih uma codarda o primia d'or 
sconosciita. mollezza, cho non sarà corto il migliore 
dignò che avià raccolto dai vostri malaccarti consi 
fo ‘enbrosa gioventà italiana. 

« Sappiate: în ultimo; e cîò valga a mettere in mostra la 
vostra pradenza nello accerlarti del fatti, como ci avete 
fatto conoscere il vostro tatto nello apprezzarli, sapninte, 
dico, che tutta quanta la vostra malconsigliata consurn, 
per quello che ci riguarda, è fondata... è fondata pu- 
ramente: 0 semplicemento sopra, un supposto che è falso. 
icché, invece di attendere, come voi dite con derisoria 
ivonin, GrangiiMomente agosto per cominciare gli esami; 
sta in fatto cho le nostre alunne da oltre 'ana settimana 
0 altre dice liunno fatto le loro prove. finali su tre delle 
tiuattro divisioni in cui î ripnrtono con provvida dist 
bizziono queî saggi, e attendono appunto in questi gior 
che corrono a coronneli. 

* Signore! Chiunque vol stite avrem voluto sapervi buon 
gio di un henurolo e ben ragionato consizlio; ancho 
(and non ci paressa opportuno Îl seguirlo, ma respin- 
gino con meritato disdegno l'amara ed Inofficiosa cen- 
sui 

































w Il Dott. Aggr. Ci A. Benta 
Direttore degli stili. » 

* Servizio snmitario. — Molto opportuna 

mente provvide .il Consiglio Commnale di ‘Forino delibe- 
rando di rinunziare alla, direzione del servizio sanitario 
della città il qualo vorrebbe invece affidato alle Congr 
gnzioni di Carità dello diverso parrocchie, Mentre ap- 
parisce naturale difutto che Je mederime, quali vere am 
ministratrici della sostanze doi poveri, abbiano a cercare 
di provvadere ai loro bisogni, on solo quando essi sono 
in buona saluto; ma #ì ancor meglio essendo infermi, 
top riesciva per contro in maniera alcuna’ convenerole 
ho il Municipio continunese mn ufilcio addossatosi sol- 
nuto x 1891, alloreliè iu seguîto al nuovo ordinamento 
dell'amministrazione dell'Opera di S. Paolo si faceva a 
aurrogarla, non sî sa bene per qual ragione, ingerendosi 
troppo direttamente in ciò che non è affor suo. 
Se porò il Municipio ruole cho le Congregazioni di Ca- 
\ì sî asstimino în oggi uu tauto onere, conviene pure 
cho pensi in quilche modo a fornîr loro i mezzi neces: 
sari 0 indispensabili ansi a sopperire allo gravi spese 
occorrenti. 

Ciò fatto, egli è fuor di dulibio che in poco tempo, 
niercb uma pietosa © indefossa sorveglianza, îl servizio 
sanitario riescirà molto più giovevole alla povertà soffe- 
rente e talvolta pur troppo miseratente. trascurata, 
meutrechè lo Congregazioni di Carità acquisteranno tutta 
quell'importunza cui hanno diritto, a norma delle vi 
genti leggi sulle Opere Pie, 

Ora lo varie Congregazioni di carità furono invitate 
dal signor indico a manifestare il proprio parere. su 
quosto proposito , ed io mi faccio ardito a pregarle di 


























T'esame. 

«I Comuni rurali non si accorgono dello sterminio che 
decima le scolaresche. prima. che s'aprano loro le. ferle 
‘al comineiar di sattembre, e tioî. stessi fammo pur di 
raguizei e anche dopo soggetti!a questa micidiale misura, 
@ viviamo. Cho l'asso di rotazione pet la terra si sin 
alocato? Che In ex-capitale calla posizione politica ab 
piire subito: uno spostamento geografico? Che l'alituline 
o la latituline, 0 1a vicinanza dei monti e dei mari, onde 
Aipendo essenzizlmente la condizione del clima. si siano 
tutt uu us tratto musati? Quollo cho è certo si è'cho, 
‘pur seguendo le nostro immani antichissime;costumanze, 
‘abiblamo e non pertanto îl più bel fior di salute che 

ossa desiderare nel nostro Istituto, e la informeria fe- 
icomonto vuota e deserta. 

Voi sentonziate che in luglio l'utile intellettuale che 
ricavano; gli allieci dalle scuole è cero. Sî vedo che non 
siete nomo di toga © di cattedra. Domundatelo ngli stu- 
denti (e sono forse una buona metà), che: nelle luaglie e 
fresche mattinato di luglio compensano le distrazioni di 
tutto l'anno, 6‘ sì presentano tuttavia sonza insuccesso 
agli esami, Zero! Vi lin ben qualcle cosa che è sero in 
quelto elie dito, ma non è l'utile: che ricavan gli alliovi 
dal loro studio, è il giudizio che ne date voi. 

‘Titti { pudlri di famiglia, voi dite, sono riconoscenti 
a chi propugna la causa unde vi fatej campione, Tutti! 
Avere duiquo raccolto il plebiscito? Chi vi la dato 11 
airitto di farvi il rappresentante dol mondo? Sapete a 
chi sono riconoscenti tutti i padri dî famiglia, almeno 





























stre, spandono le loro acri fragranze, i loro sani 
eMuvi 

Eppure quella Maddalena ha sempre il privilegio 
di commuovere i cuorî ;. giacchè è l'ultima delle 
stazioni, e se non la sua bellezza e le: memorie del 
suo passato , almeno la sua vicinanza alla meta Ja 
rende cara al viaggiatore stinco. Dî |) a pochi mi 
nuti infetti, vi si presenta sopra un altipiano di cui 
occupa tutta la superficie colla labbrica e col grati 
cortile che Ja frouteggia , il santuario di S, Gio- 
vanni Battista , Renedetto, da aria saluberrima , da 
acque abbondevoli, da boschi fil di piante secolari, 
fra i cui rami intricati guizza a stento un raggio di 
sole che disegna. fantastici rabeschî sul tappeto di 
muschio vellutato, ond'è coperto il suoli 

Avvicinandovi al muricciuolo del cortile, l'occhio 
vostro spazia sopra incantevole prospetto. Di fronte 
avete monti addeutellati le cui fulde vestite di ri- 
gogliosa vegetazione e di lussureggianti prati, ser: 
vono di pascolo a numerosi greggi ; @ manca ve- 
dete lo vallata alluogorsi, arcuandosi, sino al muro 
di granito della Mologoa che tu chiude'e la sepirà 
dalla valle di Gressoney : a destra, fra lo stretto 
delle due giogaie parallele che limitano l'orizzonti 
vi si affuccia Uno squarcio. dellu pianura del Pi 
monte, e forse, aguzzando per hene lo sguardo, «i 
il tempo è limpido ,, vedrete _scolpitsi «ini 
pallido’ del cielo, le guglie sffilite di Soperga, 
Soli rumori ‘che a voi giungano a quell'olt 
sono i brevi gorgheggi, le noterelle fuggiive, put 





























sutra 











voler maturamento considerare come. e quanto sin 
portono per loro l'assumere un siffatto uffizio benchè 
gravosa al certo. moltissimo , dacchè ove altra Opera 
‘qualsiasi fosse prescelta, non potrebbe ‘compiorlo con 
tanta’agovolezza © diligenza: siccome a loro lo conce- 
Tera Je speciali conoscenze che già hauno dei poveri di 
fascimo parrocchia; ed csse futanto, per îl solo timore 
(li sobbarcarsi a troppo grave îatrapresa, mal corrispon- 
derebberò alia fiducia che le fuceva chiamare a com- 
piùro il caritatevole maudato di provvedere nì bisogui 
della classe più miséra è più travagliata da pemose in- 
terni 
Avuta cirtozza importanto che il Municipio assicurerà 
lora tutto quanto occorre per lo stipordio dei medici, 
elirurgli ed ‘ostetrici , © per la provvista. dei ‘medici- 
nali necessari, con fornire ancora convenienti sale 
per gli uflici, procedano senza più le Congregazioni 
di carità unauitiî e concordi nel nuovo assunto, e colla 
sadlistazione di aver compiuto l'oblio loro, riceveranno 
pare le benedizioni deî poverelli in siugolar modo be- 
nelleati. Luici Rocca. 


















“ Rettifieazione, — Le cartello del Credito 
fondiario verranio estratto jresso la Direzione dell'O- 
pera via di 8. Paolo. 

# Giuoco del pallone: — Il concessionari 
del giuoco! del pallone ha stabilito che domenica, dî 
corrente, siavi uua gara di concorso ‘a detto giuoco pel 
premio di L..150, se vi saranno non meno di tro qua- 











tate da uccelli che fendono l'aria di un rapido volo, 
0 il melavconico tintinnio delle campanelle, appese 
al collo delle vacche, che per la somma’ elasticità 
di quell'aria montonina, udite risuoner. per' quelle 
balze, quando scorgete appena, come puntini bian- 
chi o giallogaoli, le tranquille loro posseditrici. Il 
‘avgghio incessante del Cervo echeggia. copamente 
fra gli argini rocciosi, imposti dalla” natura al suo 
furore, e le sun voce, grave e profonda, forma un 
basso armonioso a quell'ingento concerto, che vi 
riposa l'udito, stanco dalle voci stridule, dalle urla 
stonanti, dagli orgonetti e dagli vltri rumori anti 
paticî, prodotti dall'adunanza, in un dato luogo, di 
ie migliaia di cristioni. 

Premesso anzî lutto che non siate di quelli. pier 
cui mongiare è affare serio e sommo delizia, tro- 
nell’atbergo del Suntuario il. soddisfacimento 
di levittima aspirazione verso una costoletta ed un 
sorso di viuo; poi rifbeillato @ fresco più che se u- 
sciate dal vostro letto a ‘Torino, vi acsingerete a 
stoprire lo bellezze arcane (+ non son poche) di 
quella falda ospitale, Se piogate a destra'langerete, 
dopo breve salita, al gran cumipanile da cui piove 
silla vallata il rintocco derle ore, da cui fu mist- 
rata ‘a molte generazioni una viti oscura, opero: 
&calita; se Volgete a Sinistra, per rapido pendio, 
riuscireto în mezzo a povere caponoe,  fubbricate 
on pietre ainmucchiate, senza legame tra loro di 
alc 1 cemento, senza altro focolare che unt pie- 
tra, alquanto rialeoti dal suolo, e liberata! da quel 
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ariglio, alla quale non potranno prendo 
quelli che hanno compito cinquant'anni. 

Le'quadriglio che intenderauno prender parte al cn: 
corso, (Tovranno' fame Ja domanda a tutto giovoli 28 | 
‘corrente al concessionario Roberti,; In Corte d'Appello» 
n.7, 8° piano. 

Dotta quadriglio dovranno sssero composte non meno 
di qunttro giuocatori, e non più di cinquo. 

Taudameto del giuoco ssrà diretto da apposito. re- 
golamento; visibile nol'lotale del giuoco stesso, el -un 
iurì  prosiederà a ‘detta partita; ondo ovviare a ijual- 
siasi dissenso esso) cciderà inappellabilmente sopra 
qualsiasi controversia. 

‘All'atto della domanda ogni quadriglia dova pagare 
lino 20 per diritto d'ammissione, iudicanido 1a, dimora 
«dî cognomo; e nom dei componenti la ‘quadriglia 
stessa; ogni partita è fissata a non meno degli undici 
giinocì 

Sarà ona dell'Imprasa di rendote vvortite le qua: 
driglio se avrà luogo la gara suddetta indicando l'orn 
stabilita. 


‘parte se non 




















7 Le monete pontificie. — La Gazsetta di 
Torino di ieri l'altro dà luogo ad un reclamo contro al 
Banca cho diedo ja parziale pagamento dei vaglin sul debito 
pubblico degli speszati d'argento di conio pontitiaio. 

Un reelamo poco presso identico ci fu pure, or 
sono dna giorni, rimesso al nostro ufîzio. 

Siccome questo reclumo toccava una grave questione, 
volemmo prima inserirlo prendore alcuno informazioni 
che ci affrottiamo di qui inserire por ristabilire î fatti. 
Noi sporiomo cho questo spiegazioni varranuo di sodàl- 
sftcenito risposta alla Gasselta di ‘Forino: Eco le spio- 
goioni. 

È vero che la Banca, nel pagamento. dei vaglia del 
debito. pubblico, fra gli spezzati. d'argonto di conio ni- 
zionale, ne diedo'pnr anco alcuni di conio pontifcio. 

Ciò provenno dacchè alcuni anni or sono (prima del 
‘corso forzuso) il Governo facondo un pagamento di 70 
wila lire circa alla sedo della Banca in Toriuo, sî seri 
di sperzati d'argonto; questi spezzati crano ci sacchi, 
i quali contenevano dal 10 al 12 p. (0 di monete pon- 
tificio, 

Como si ‘isa per sì considerevoli somme, si procedette 
nl riconoscimento per mezzò della verificazione del peso 
notato sulla. fascia suggellata ad ogni sncco; siccome 
le. monete pontificie sono di peso e titolo eguale al no 
stro, non si potè scoprire la loro esistenza nei succhi. 

Si riposero quindi questi sacchi nei fondi di deposito 
della Banoa, 

Venuto ora l'ordino di pagare metà dell'importo degli 
interessi in spezzati d'argento, si tirarono fuori sacchi, 
@ sî cominciò col loro contenuto, }l pagamento, 

A primo giorno nessuno fece osservazioni, al secondo 
‘giorno; sentito qualche reclamo, il cassiere fa autorizzato a 
rilisciare sî reclamanti clio facessero fede di aver ricevuto 
di tali monoto un duono per-il loro cambio îu ‘altre va- 
Iuto di conîo italiano 0 francese. Auzi farono pure cam- 
biate alcune pantite di tali monete a. coloro che altrime:î 
dimostrarono di averlo: ricevute, 









































‘Al 6 corrente poi, In Banca avendo avuto il tempo di 
‘sî una buona dose ili spezzati seevri di miscela, 
dure in pagamento quelle: nustrali: iniste con 





pontificie, 
Ta Banca, si comprendo, dovette audaro con alquanto 





rigore nell'ammettoro al cambio le monete. pontificie, 
perchè subito la poco anerta speculazione cercando pro- 
fittaro di quosta occasione feve presentare. vistose par- 
tito di papaline ‘al cambio, col pretesto di averle ricevuto 
iu pagamento dei vaglia. Di questi speculatori alcu fu- 
rano così ‘audaci che allegorano di aver ricovnto tali 
mimote nino 0 due giorni dopo che la Banca atera cs 
sito: di emettorle in pagamento, 

Riassumiamo: la Banca ricevette. queste moneto dalle 
casse governativo. Le ritirò nuovamente: da tutti coloro 
cho fecero prova da averlo ricevuto îu pagamento. dei 
in attorniandosi solo delle necessario procanzioni per 
non dar adito ad una speculazione a suo carico. Pruv- 
vile prontamente alla. cessazione dei pagamenti în tali 
monete miste. 

Del rosto è sucora assai dubbio cho tali monete di e: 
gunl titolo e peso delle nazionali sicno fuori corso, 








Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 18 luglio 1864. 
Yraisinho Corlo, d'anni 21, di San Giorgio Canavese, 
segretario presso il Procuratore del Rea Pinerolo — 
Chiampo Giuseppe, id. 75, di Chialamberto, contadino — 


pregildizio della canna, per cui noi nella pianura 
si suole aprite un adito al fumo, ma, con sotto 
i 

al paiuolo, uo buon focherello che! schioppetta al- 
legramente; con, în un altro ca.succio, un giaciglio 
clie non sapete sullo prime se d'uomo 0 d’animale 
ed ove son tuttavia dormiti sonni tranquilli da quei 
poveri valliginni, indoriti a tulte le privazioni, 

E per scevra di gioie che vi sembri In loro vita, 
non sentite, a studiarla da vicino, il ribrezzo che 
vi striuge il cuore. se avete che fare coi. poverelli 
della città, In quell'ambiente sono e vivificante non 
alligna corruzione di sorto, nè di songue, nè di 
imo; la vita vi & dura, onesta pliresì, e se po- 
nete la vostra nella mano incallita d'uno di quegli 
alpigiani, potrete bensì averue. olfesa l'epidermide, 

20 mai nauscato Îl cuore, Del resto scarseggia nella 
vallata d'Andorno il l'elemento mascalino, il quale, 

















‘appena sul mento gli spunta la Januggine, se ne va 
per il mondo in cerca di lavoro Insroso e lascia | 
alle doone la cora del magro campicello, dell'orto 
press'a poco sterile, che forma. l'unica ricchezza 
della famiglia, 

Piccine, snelle, dagli occhi vivacissimi, dallo 
Schjeto sorriso cite lascia vedere bellissimi denti , 
quelle donne son. Delline anzi che no, prima che 
fatiche esagerate abbiano incavato le lord guansie, | 
asgrinzita la loro fronte, abbronzata la loro carma- | 
gione. Con esse potete pur farequattro chiacchere | 
Seméa che noia v'incolga, Tutte segno che il mondo è 
più grande di quello che si crede, per lo iù, in quelle. | 
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Ouudonzi-Vietti cav. Corto, id. 6, di Novara, possi 
— Più 10 minori d'anoi 7. 


dichiarate all'ufficio dello Stato Cir. 
il giorno 18 luglio 186%. 
Maschi 18, tommite 12 — Tosale 26. 





rololliche fatte nell’ Osservatorio a- 
78 n Livello del mare: 





Osservazioni mete 
atronomico «dî Torino a metri 
18 Juglio 








Stato 
itmosferico. 





in tnltimetri 


Vento 


2 NE debole sereno 
1 NI debole. sereno 
NE debole. !sereno 
Bi NE debole [sereno 

debole (acreno 
(iù NE debolo ‘sereno 











"in podi centesinali 

gen cislimenri DS, 
Tomperatura minima della notte del 19 19,0. 
cileno astronomico dell'Osservatorio di Torino 

(tempo medio di Roma) 
20 Juglio 1869, 

è del Sole, oro 4 52 — passiggio al inork- 
‘o 12.95 — tramonto, cre 7 51, 

‘asian Colla Nutamo, oro 5 24 sora. — passaggio al 
sridizso, ore 10 8 sera, — tranionto, ore 2 5 matt. 
Giorno della Luna 1ì° 




















Gi si 





rivono: x 
Firerze, AT luglio (sera). 

L'oventialità d'una crisi. ministeriale è ben lungi 

dall'essere così îrrevocabilmente scongiurata per 

ora cume 10 pretendono gli urganituMcivz del Ga- 

binetto. Non è già che si vogliano prendere in 

















ria considerazione lo inisteriose ammonizioni cole 
l'Opinione non ristà dallo amministrare giornalmente 
li womini clte sisi al Goveran. Ma tra cistoro 
sssî i dis-idi si finuo gui di più palesi ed ac- 





cennano a mutirsi ia aperta dise/rd'a 

Il guiio principale ‘onsi.te, sempra. nella parte 
maggiore o minore di responsabilità (che 1 nuovi 
c llesli del Cambray-Dig y souo dispesti st 
mersi per rispetto agli alti compiuusi priumy doil'ul- 
Uma combinazione. Ornmai di tutti questi atti & 
compiuta, per die così, la liquiluzione, 

Sul macinato hanno ad an tempo pronuiizioto la 
Commissione d'inchiesta amiainistrativa € le risul- 
ta'ze pratiche della riscossione. Edd il doppio giu- 
dizio è tit'altro che favorevole: Lu Commissione 
lia escluso qualsiasi protesto di intrighi sovversivi e 
reazionari, deterniini ine causa unica degli 
avvenuti disordioi la wsla applicazione delia legge. 
Lo risultanze poi della riscossione sono così mise= 
revoli che: il ministro noa hs osato, nè ost pub- 
blicarle Lea i dati riflettenti la percezione delle im- 
poste già di pubblica ragione fu dall'aprile ultimo. 
Lo stesso avviene, Se non peggio, della Negia, ove 
questo solo sî è ottenuto di. cosereto,, che la $p- 
cietà coîliteressata lucrorà quest'anno ua lauto be 
nelizio, dovuto al progresso. nurmale della. rendita 
ed alla scemata compera di innterie prime; mettre 
dal canto sua il Governo, dedotta dall'avere netto 
la speso tullavia nccossaria por l'alta ‘amminisira- 
zione che dovelle muuteuera od ja ispettiva od 
quelie iu servizio attivo, non ricava certo il gua- 
dogno netto degli ultimi anni, Non pario poi del- 
l'imprestito dei 180 milioni 

Il resoconto è sempre allo stato d'incubazione 
non solo per rispetto ‘al pubblico, ma anche (e 
questo è positivo, per quanto pria. strano) per ri- 
spetto ai ministri colleghi. In guisa che anche que- 
sti ultimi ignorano tuttavia, come Ja ignora il pub- 
Dlico, l'assegnazione precisa data ai 44 milioni che 
la soltoscrizione delle obbligazioni produsse in più 
salla cifra dei 180’ milioni; dei quali 14 milioni 
questo solo disse il Cambray-Diguy che una parte 



















































solitudini infrequentate: padri, fratelli, amanti tor- 
nano dai piesi lortani recando con sè novelle di 
quel che è-e si fa nella gron famiglia umana, 

Quando poi viene la sera, quando il sole sparito 
geua un'ultima striscia di rosea luce sulla vetta che 
vi sta di faccia, quando le vacche son tornate dal pa- 
scolo ed ammtoliscono gli uccelli, avete dalla ospi- 
talità dei buoni preti che amministrano il Santuario, 
una camera semplicemente arcadeta, cn lotto dalla 
lenzuola grossulane, che eselano un souve profimo 
di bucato, © vi sdraiute con infinito piacere su 
quel modesto ginciglio — sia pure tull'altro clie 
morbido, 

E per intere settimane potete godere quel soggiorno 
(iettesole, senza che portendo vi. s'imponga altro 
tributo fuori dell'offerta volovtaria consentitavi dillo 
stato delle vostre finanze, Ma prima di partire lua- 
ghe e piacevoli escursioni avete da fore sino a 
Die'-di-cavallo, ultimo paesello della vallata, sino a 
(iressoney, se avete instancabili i nervi ambulatori, 
ardente l'amore alle maguificenze della natura, 0- 
vungue volgiate Jo sguardo 0 dirigiate i passi, sicte 
sicuro di trovare ampio compenso alla vostra stan= 





























Una fra le più interessanti. pssseggiate è uella 
che, per erte pendenze e Burroni, riesce 
al santuario d'Oropa, e 54 mi volete essere cortesi 
d'un poco di benevolenza la faremo i 
Limana ventita, 
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aver servito al pigamento del compon di dicembre 
‘scorso. 

Ta mezzo 2 tali pestoie è affitta natorale il n 
contento di quei mivistri di nuova nomina, i quali 

















accettarono bensì il programma complessivo, na 
non sono disposti id accettare la. responsabilità di 
tutti i particolari delle passate ammigistrazioni 

E til mrlcontento è cagione dle tate, quante le 





questioni recite in seno al Consiglio assumono sem- 
pre un carattere di aspre: il quale mentre ne 
rende certo più dillicite la. soluzione, lascia sempre 
luogo a che si verifichi il pericolo! di ana parziale, 
sa non generato demissione, 

N iivistro della marina ed il generale Menabrea 
partirono oggi da Firenze alla volta della Spezia , 
per recarsi a visitare quei lavori. 














Legginmo nel Movimento : 

Sonza escluilore clio abbia potuto essorvi qualche csa- 
geraziono nello voci poste in giro e comparse neî fogli , 
intorno a gravissimi ineonvenienti accaduti nei campi di 
esortazione, specialmente a Somma ,, e in occasione di 
mano:re, passeggiate militari eforanto 0 /ceso simili, no- 
tinmo il fatto dell'esserci assicurato da Firen.e che mal- 
grado le smiontite fatte inserite e divulgaro dal Ministero 
dolla guorra. în via ufficiale ed otficiosa, lo stato dello 
truppe nei campi suddetti è grave molto : che si dovet- 
tero in fretta raddoppiare , 0 poco meno , i mozzi e le 
provvisto d'ambulanza , d'infermeria © d'ospedale ;. che 
in uno parola nomini e bestio soffrono assai della tristis* 
simn Toro posizione. E ci si aggiuugo di badar poco è 
nulla allo cifro, alle pitture che ministro e generali vanno 
facendo sullo spirito; sul morale, sulla salute di cui go- 
donu fino n crepare , quei poveri ufficiali, sottufficiali; 
0 soldati; imperocchè è noto a'chiunque come e quanto 
nia facile metter su calcoli © stati 

Diciamo înveos cho lo. informazioni pervenuteci da 
Quona fante por bon ol:re (di quello date daî siguori 
Bertoli: Vial», Ricotti, Pettinengo ed ultri,; eche se que» 
ati signori proseguono a ostinarsi nel! voler: forzar la 
nntura amasa, uel prevwndere cho il soldato. si avvezzi 
a procipiaio a durat nello futicho, senza i voluti 0 suggi 
temperamenti, accadrà come a quol! talo che volle abi- 
tune il euo iso a non mangiar. più, e che quando 
eredova d'essorr. riuscito; Jai povera bestia e-no andò 
all'altro mondo. 7 
Ti nome adunque di tante: famiglie posto in viva 
ntinua apprensione, crediamo sia nostro debito inviare 
tro e gelierali n° moderate i sublimi ‘slanci. belli- 
mati, riflettendo che anno a fare 
chine l'acciaio. 


























Mi 
usi daseni sono 
con nomini, non già cm mi 

E basti por ora, sulvo a ritornarci. 





Leggosi nel Secolo + 

è Stamattina, 17 luglio, per tempissimo nai dintorni di 
Afilano obo luego una partita d'onore alla sciabola fra 
il signor Redaelli ; Juogotenente del 17° fantarim, cd il 
dottor Felico Cavalltti, venuto clandestinamente dal con- 
fine svizzero. 

« Padrivi del signor Rodaolli erano il fuogotenonte sig. 
Fmanurle ed il sigoor ‘orricella, sottotenente. 

Tì siguor Redaelli ricevè al braccio dostro una. ferita 

lie impedì la continuazione del combattimento, » 

TI dote. Cavallotti, finito Îl duello , ripurò nuovamente 
i Svizzora, svendo torto; di preferiro quell'atmosfera 
A quella dello casematto dî Alessandria. 














Leggesi nolla Riforma: 

Quest'oggi dopo il mozsolì finiva di viverezLaura Ben: 
trito Oliva-Mancinî. 

Ali gentilezza delle suo formo e del suo animo, alle 
alto dori del suo ingegno e del suo cuore facevano co 
sona i. suori sontimenti della famiglia, di cui era l'an 
gelo, la vita. 
giuito a‘ Torino Tillustro professore - Filopanti da 
‘ovo diede con grandissimo concorso le suo lezioni 
volto la più onorevole accoglionen. 






tto 


CORRIERE DEL MATTINO 


ESPOSIZIONE. INDUSTRIALE. 
cco nuovi ragguagli. 
Nella seduta della Commissione comunale del 17 
sorvente intervennero il presidento ed il segretario 
della Commissione governativa onde porre quella 
al corrente degli studi fatti infino, ad ora da questa, 
lu essa vennero adottate. le seguenti conelusio 
1. In ordine alle questioni d'interesse essen- 
zialmente municipale, che gli edifizi dell'Esposizione 
dovessero avere carattere puramente provvisorio. 

Ghe la scelta della località fra il Valegtino e 
za d'Armi fosse a subordicorsi intieramente a 
quella della ‘spesa, dandosi però la. preferenza al 
Valentino, quando la. spesa fosse creduta uguale 0 
quasi, 

2, In ordine alle, quistioni che interessano il 
Municipio # l'Esposizione: 

Che all'Esposizione. di. Torino dovessero ammet- 
tersi i prodotti esteri, con quelle guarentigîe però 
che. valessero ca. limitare le troppe eventualità di 
wggiore spesa cui si. fosse. esposti 

Che fosse n tenersi per norma direttiva di ogni 
progetto la minor spesa possibile , riserbandosi poi 
la. Commissione comunale di, presentare al Consiglio 
comunale le sue conelusioni quando-la Commissione 
governativa le avesse rassegaato un. progetto de- 
fiaitivo, 

Godeste deliberazioni vennero prese all'unanimità 
salvo quella relativa all'ammissione dei prodotti e- 
teri, nella;quale Îl consigliere. Ghiaves. fu. dissen- 
ziente, 

Nello stesso giorod 47 è nel susseguente la Com- 
tnissione goveroativa tenne: seduta; ssa. convenne 
norituito. nelle conclusioni della Commissione comu 
nale. Però il comm. Calcagno; si riserbò di presen> 
tare un. progetto di edinzio a fronte. del Valentino 
deliquate ‘una parte fi bile @ potesse. dopo, 
Nivite l'esprsizione, de Itri usi 

Quit n a stati presentati 
alianti progetti. di tpriro uve concorso per un 
progetto di edifizio provyisarip. el prù -ergnomica 














































pussihile, de uao sotà trà breve: pubblicato il' pro 
ATRIA, 

Detiherà possbi, clio unde guarentins) cimtro una 
‘eventual iti spesa ilissopra | delle: forze nostre, 





pero l'i razione deî provatti esteri dovessero î pro 
dottori non itilinni pagare una indemià corrisponi 
dente al cos dello parie di locale ‘da essi occu- 
pata, a meno ch i loro Goverui Ja. volessero fit 
tostrarro a'loro spese. 

Oltre ai bigliotti da contesimi 25 falsiicai,; chie von- 
noro messi in giro nella nostra' città, avvertiamo il pub: 
blico che girano pure por la piazza deî' biglietti falsi da 
centesimi 50 sull'ultimo modello della Società generali 
degli operni. Similmente si è sparso anche, ma-in pic: 
cola quantità, qualche biglietto: falsifeato' da L. 1 della 
‘Piccola banca industriale. Avvertiamo il pubblico a te- 
nor d'occhio ai biglietti che ricevono ondo non avvenga 
ad ‘altri ciò.che avrenae ieri in Piazza Milano ad una 
povera contadina , cho su 18 piccoli biglietti che avera 
ricevuto por prezzo di frutti venduti, 7 erano falsi. 

Veone arrestato în: Genova il sig. Ernesto Pozzi; 
direttore del giornale / Dovere di ‘Genova, ed uno 
dei sottoscrittori dell'indirizzo al dep. Lobbia. 

« Si dice, nerivono ‘al Dovere di Napoli, cho saramo 
creste cinquo altre. divisioni nel nostro eseroito: tre di 
questo dipendarebbero dai comundi - generali | delle di 
sioni tervitoriali di. Milano, Verona-e Padova; due ds 
quello di Napoli e Salerno. » 

Vi è qualche cosa. di confortante ja, questa notizia: 
| r'opisione pubblica si sfata a dichiararsi, conto queste 
| sagorate od incomportabili spesr, il Governo si adopera 





























nd accrescorlo. E poî si dica cho debito ei Gorni è( Tatti Diversi 


d'interprotare i desideri! ol i 
tradurli în savii provvedimenti! 

A Nola, or'era di guarnigione, s'è ammazzato con tu 
colpo di pistola, nn ufficiale dei Lancieri Vittorio Ema- 
nuelo, Giuseppe Airagi 

Egli ora di. Milano, di buona famiglia. e contava non 
più di 26 anni. Avea da volontario percorso tutti i gradi 
della milizia; era un lbravo giovano, allegro, valoroso, 
Icalo, cui volevano bene compagni ed amici. 


isogai delle nazioni e di 











IL NUOVO MINISTERO FRANCESE. 

L'enfantement è stato penoso, è stato lungo; ma 
ora è finito, l nomi dei nuovi ministri sono dessi 
una garanzia per l'avvenire della Frantia di libero 
ed economico governo, sono essi una garanzia di 
tranquilità: per l'Europa? 

Alcunî dei nuovi ministri vennero presi dalla li- 
sta dei 116: vedremo se essi recheranno al potere 
tutto quel coraggio d'iniziativa di cui diedero prova 
nei giorni ‘scorsi: faccinmo però osservare che i 
nuovi eletti appartenenti ai 416 delle transazioni 
sono quelli il cui. calore d'opposizione era più pal-. 
lido. i 

Il pubblico dovea attendersi ‘che il nuovo Mini- 
stero fosse per essere scelto tra i firmatari della 
interpellanza. Ma ciò. potrebbe for: credere che die- 
tro alle scene vere sì facesse una segreta contro: 
scena di nochi e che il partito deciso ja pubblico 
alle riforme, corresse poi veramente in privato lo 
steeple chase del portafogli 

1 nomi dei nuavi ministri non sono; per noî una 
garanzia di tranquillità per Ja Francia. Il partito' 
democratico non può ‘esserne contento, fanto più 
che decisamente si sa che E. Ollivier non sul) ora 
al potere che-per non offendere un'idea sentimentale, 
nun volendo farsi cioè sgabello del cadavere di Rouber 
per salir al putere. Fra breve tempo però ognuno 
è convinto che lo sconfitto nelle elezioni di Perigi 
necetterd il vortifozlio degl'interni. 
igenza del Rouher, ehe. accettava. le 
le Simcegonva nelle più dcili fotte 
în cui egli feriva | Isquenza della sia parola, ed 
il curaguio delle proprie convinzioni cun isfuggì al' 
suvessio che î cuovi tempi d'edero ‘ai vecchi si- 
3 ll ministero dalla transazione riescirà a far 
miglio del ministero della resistenza ? 

Roulier acce'tò delivitivamento il seggio di, pre- 
sidente del Sento. 




















an 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agevzia Stefani) 


Parigi, 48: luglio. 
i decreti che nominano 





tl Jorermil oficie? pubbli 
a ministro di grazia e giustizia Duvergier, degli e- 
sturî Latour d'Auvergae, dell'intera Forcade, delle 
Quanze Magne, della guerra Niel, della marina Ge- 
nouilly, dell’istrozione Bourbeaux, dei lavori. pub- 
blici Gressier, dell'agricoltura Leroux. Chasseloup 
venne nominato presidente del Consiglio di Stato. 
1l Ministero di Stato è soppresso. 




















Parigi, AQ luglio. 

I giornali considerano il nuovo Ministero come 
un Ministero transitorio. 

La France dive che nulla sinora è deciso circa 
la convocazione del. Corpo Legislativo. 

Segris, Ollivier , Telhouet ricusarono Je proposte 
loro fatte, esprimendo però l'intenzione di appog- 
giare il Ministero. 

Notizie dal Paraguay rezano che gli alleati do- 
tninano la ferrovia di Villarica e che dovevano at- 
tircore Ajurra, 


— 





11 sole rosso. — Toglinno dal Giornale di Roma 
del 13: 

Sono ‘paroechi giorni che regna in Roma una nebbia 
alla o secca, che produco varso sera una forto colora» 
zione nel sole, nel suo tramonto, passando dal giallo al 
ranciato: e quindi a un rosso assoluto cho eccita ln sor- 
presa del pubblico; Questo stato dell'atmosfera è accom- 
pagnato da un caldo notabile , so non straordinario per 
Roma, che oscilla nel massimo diurno tra i 92 e î 3 
sentigradi e da: una calma quasi assoluta. Il solo movi- 
mento d'aria che' si osservi in questo periodo è la fiut- 
tuazione dol yeato detto di costa, cioè che dal mare 
spira in terra nello ore caldo del giorao , e dalla terra 
in mare nello:fresche della notte. Questo fenomeno da 
noi non è raro'in estate, ma è rara la sua persistenza, 
come è questa volta per oltre 10 giorni consocutisi. Ciò 
deriva. natoralmente dallo stato di pressione che regna 
attualmento su. tutta Europa , cioò altissima , onde nes 
sunî dello due correnti polare e equatoriale prevalendo 
© bilancinndosi in forza, accumulano l'aria sopravil con- 
tihente enropeo it modo che abbiamo ora le pressioni 
più forti che siansi solite nd avere fra l'anno. 

Il colore rosso del sole non da altro dipende che dalla 
copia del vapore ocquoso che si trova sospeso nell’atmo- 
afora in'gran quantità per l'elovata temperatura, che ossa 
ha. Esaminando il sole collo spettroscopio, si vede che 
nelle successive tinte. che esso assume si formano nello 
‘Spettro dello zono scuro sempre più estese, in modo che 
finalmente non restano che pochi fasci di luce rossa e 
gialla, tutto il resto essendo assorbito. Questo assorbi- 
mento è noto precisament accadere pel vapor d'acqua: 
il sole stesso non ha nulla di siugolare, © attualmente è 
pertîno scarsissimo di macchie, ‘mentre no era ricchissimo 
neî mesi passati. 

Lvelevazione di temperatura son è finora punto stra- 
ordinaria per la stagione, poichè il massimo non lia su- 
perato ancora 9i* all'Osservatorio all'ombra, benchè al 
sole ‘diretto sia arrivato sopra 42°. 

Ma è noto che i corpi esposti al sole, possono ‘salire 
assai alti perchè dipende il limite della loro temperatura 
noa solo dalla radiaziena ‘solare, ma anche dalla tem- 
neratura dell'ambiente. Ordinariamente in Roma in &- 
state un corpo esposto Al sole segna 14 gradi più del- 
l'ambiente considerato in sò o a parto. Onde in uns 
cinta chiusa in cui si alzi la temperatura per uo morzo 
‘qualunque può arrivare a gradi appena cretibili, e fino 
raggiungere, il punto dell'acqua bollente. Nelle piazze e 
nei siti poco veutilati percossi a Iongo dal sole non è 
dif trovare i GI 017% gradi. 

Taispacei ulegrafici finora nulla fanno presentira che 
sia por cambiare questo stato di tempo, benchè sembra 
vicino a. cessare, perchè il barometro v, lentamente ca» 
lando, e'questo abbassamento sembra più pronuaziato 
ueile regioni settentrionali d'Europa da cui suolo poi 
passare a noÎ. 

Osservatorio del collegio romano, 14 luglio 1869. 

P.A. Seccnt. 

Areheologiz. — Gli scavi che sì costinuano sem- 
pro all'Emporio, sulla sinistra ripa del Tevere, acqui- 
stano sempre maggiore importanza; anzi superano ogni 
aspettazione. 

Dopo le ultime notizio che ne abbiamo date ai nostri 
Vettori, s'è quasi raddoppiato noî marmi africani @ nei 
curistii il numoto dei massi di straordinaria molo resti- 
tuiti alla luce. E se no sono pure veduti dei più rari 
l'alabastro' fiorito a rosa; il giallo antico; la breccia d 
sette basî, Una colquna di caristio lunga palmi 24: due 
d'africano unite ancora insieme, come si trassero. dalla 
cava: una spezzata di Porta Santa di grando diametro: 
tre mezzo colonne d'egual marmo. Poi un capitello gran- 
dissimo, preparato in cava, di marmo bianco, pezzi d 
pario e di pentelico, di serpentino, di milesio, ecc. 

U signor barone Visconti, dando con istraordinaria 
energia impulso alle ricerche, favorite adesso dal basso 
livello del Tevere, svolge sempre più © dimostra la va» 
stità del concetto, 0 viene successiramente sostituendo 
allo preventive suo adermazioni una gittoriosa realtà. 


























Coumo Groseere gerosta, 











INI Aires rc | TIA TINI N IAT 


Notizie Lemmereiali 





sivagtania, 17 luglio. — Frumento. — 
La calma continu», ; orò non. peggiora,  gra- 
fio agli acquisti per ln Spagna, 

Si notareno oggi i 

2400 et, Taganrok duro, 190126, L. 98 2%, 
0 — Icomer duro, 1971189, lire 28 25. 
1251 — Bordinela, 1301196, lire 39 2;a 

tiro 91 50. 

1980 — Trlca d'Avofî, 1281124, lire 90 75, 
800 — Marianopoli, 189198, lire 32 75. 
Uitr3, sconto 1 pori 











deponito. 








dd LATE AMO RICO 

Lo'coso serictio in settimana, anzichè ac 
cennare n ripresa, si sono detoriorate, (e i 
prezzi hiauno sofferto un indebolimento, che 
gi pnò calcolare ii cite 2 lire. 

La piozza di Lino, da cui si restò som 
pre iu altoss di ordini, cortinuò' al ‘essere 
fiacca, e negli nltimi giorni in seguito alle 
assicurazioni | proffiite. dall’ imperatore dei 
francesi, so' la domanda si è alguanto rioni 
mata, fu fatto mn sì può die. che le tran: 
sarioni ‘sieno ‘stato. numerose. 

Perciò tanto su questo nostro mercato che 
sù quello di Milano, la calma incomincia 8 
pesare © reagire sui prezzi. Si agg'ungo che 
alconi ‘detentori più tinorosi incominciarono 
ad allarmarnene © sacrificarono volontieri sul 
prexso, anzichè rimauere più oltre nell'incer- 























tezza, Donde nuovo deprezzamento che sì ri- 
‘sente tanto più nelle sete correnti di cui e'è. 
abbondanza. Le classiche. conservano 5 
stegno; 

Sulla nostea piazza fa accordata; una greg: 
già piccola filatura Piem, a lire 98 +e. altre 
ja 1'118 a lire 100. 109, e inroba 
vendettero org: 99125 a 123, 38110 
e-correnti 24197, 211282 1150 
112 6 moresche lire Vi. 

A Milano ai constata pure ua ribasso di 
1a 2 lire. 

Qualche: operazione si iniziò in cascami , 
pagandosi da 2 a.3 88, i bucinati più belli e 
Ile strazze ciron. lo lire 14, (Giornale del 
VIndustria serica). 









GASIENA. DI GONMEROIO ED ARTI DI, TORINO, 


Condizios: pubblica delle Sete 
Bollettino 421 giorno 46 loglio 1466. 











pesato 21 ballo, — Paso totale. 6,187 chilo» 





nivenpoot, 16 luglio. Vendito. di co- 
toni-10,000; balle, 

Il mercato: fu calmo. 

‘Midaling Orleans 19 It 4.5 Fair Dbollorat 
10 884.; Fair Bengal 8 9/f 2. 

Cotoni lontani fermi. 

Vendita settimanalo di cotoni 79,004 ball 
— Importazione 81,000. Esportazione 13,01! 
— Depasito 881,000 balle. 
ren. 16 Tuglio. — Il mercato 








Mulo: mm, 0, 2. 15 718. 

Si hanno notizio da Bombay che recano un 
lavo ribanso. 

avova ronx, 16 luglio. — Lo entrate di 
cotoni nella settimana in tutti i porti degli 
Stati Uniti, secondo, Moffatt, ammontarono & 
4,000. balle. 

Esportazioni per l'Inghilterra 3,000 e pel 
continente nulla. 

Deposito generale 49,000 balle, 

Cotone Middling Upland cent. 94 9}8. 

Oro, 188 (8nta 





Borsa dî Firenze del AT luglio 1869. 





Orgauzino colli 15 paso 45087 
Trama » 1» 1998 
Groggin 28 e 16008 
Articoli divurai (9 » o 
Totali (16 706 88 
Totala val wesa a tutt'oggi alli n. 996. 
utonE, 17 luylio — Îl nostro mercato 
finisco l'ottava ancora calmo (ol a prezi 
fincchi, 


Oggi passarono alla Condizione 96 balle 
organzini, 20 balle trame, 27 balle greggio, 


Rendita lettora fine com. — vi6 85 
Denaro — 36.80 
Oro lettora = 20.57 
Denara = 
Londra lettera a tru mos -— 


Denaro 
Francia lottora (n vista) 
Denaro 





Prontito Nazionale ' 8010 80.20 
Obbligazioni Tabaochi dif — MI2 — 
Azioni Tabacchi Gil — s9 — 





‘a ag. nol ragno d'fealin 1970 1960, 


Camera di Commercio cd Arti, 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINU 
10 luglio 1869. — Fondi pubblici. 

Gonsolidato 5 010, Contratti del matt, i 
#6 85 90 36/95 97 12 87/172 S5 00 87 
56 8585 87 112 (56:00) 57/05 05 15 05 
(57 05) in tig. 87 50 97 112 57.57 03 57 
56 98/95 pel 81 luglio, 

Corso logalo 56 92 112, 
Obligazioni Regia tabacchi O. dl gp; in' 





Obbligazioni Canali Cavour, 0, è. m. ia o, 
388. 

Obbligazioni di ferroviv Cuneo 2* emissione 
©. d, m. in e, 218 75. 
Pesza d'oro!da L.'20, 20/664 20/61 


GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO. 
del 19’ Taglio, 


Rendita, corso legale aumento 


cent.20 sulla borsa precedente. 

Stamane il nostro mercato (era assai più 
fermo dei giorni pracedenti. La Rendita si è 
negoziata da 56 90 a 57 per contanti e da 
57 a 67 95° per fiuo mese. 

Tl Prestito naz, a R0‘2ì, gli spezz.'a lire 
8075. 

Azioni Banca nax. sostenuto a 1963, con 
dennro a 1960. 














Obblig. Caneli/Cavoue Jak, d26. 
Azioni Banco*Ssonto da 113 agl18 50. 


Obbl. Meridionali sostenute a 171. 
Azioni 918. 


,, Le obblig. deî tibacchi erano contrattst 
da G61 50/0 441. 


Credito fondiario S. Paolo d46 S0 446. 


Pochi affari. 
Oro 20,60. 
CAMBI 

a 3U giorni or $ mes. 

den. ‘lettera den. lettera 
Franco» 
forteSM. —— —— —- == 
Lione) 105/10 108 20 10985 10275 
Londia «= —— —— 2555 3590 
Parigi —— —— -- —- 


Sconto alla Banos Nasionale li per li/0. 
n _———_———_—_—_—6 





47 luglio. 
{ C'Aiuslra Borsa 
Zuoadita Francese Î 019 o 
Banilita Tenlinnn 5 1110 fine ran — 85:90 
( Valori diversi), 
Ynrzorte Lombardo-Venete — 160 
Pibligazioni id — SASSO 
Ferrovie Romane mio bit 
Obbligazioni id. 13050 


Forrovia Vittorio Emanuele (1963) — 160/— 
Obblignzioni ferrovie Meridionali — ti — 


Cambio sull’ Italin — sn 
Croito mobiliaro Francese —— 255— 
Obbliguzioni Regia doi tabsonti — 498 - 
Azioni ‘idem Era 


Viema, 17 luglio 
17 luglio. 
DIS 


Cambio si Londre 





Conselitati. ingtost 


























Alfieri (oro $ 914) — Opora: Cri- 
spino e 1 comar 

Boneficiata della prima donna 4 
guora Costanza Migliara. 

Rnlbo — Riposo. 

{iroo Milano (ore 6) — Le 
compagnia Eugenio Rossi-Mario 
rappresentorà: I7 peccato dell'ira. 

———_—_—_e 


AVVISO 


II sottoscritto, quale Direttore per 
gli afari commerciali. della Socintà 
‘Anonima dei Capi-Calzolai Consima- 
ori-Merci, rende noto che dal giorno 

l'oggi ha ‘cessato ogni ingerenza re 
Jativa. 

Torino, 16 luglio 1869. 

9776 AYMARETTO. 











Smarrimento di Rendita 


Venne smarrita da più mesi una 

Qartolla al portatore della rendita i 
lire. mille del Consolidato Italiano 
injue per cento, portante Îl numero 
1112907. 
* Graziosa mancia a ehi ne farà cot- 
‘uégna all'ufficio del notaio Ferdinando 
Fotrog] < tenuto al 2° piano, cass Gi- 
rardi. sia Santa Marin, N-'7. *! 








gio6 INCANTO 
‘di un corpo di cascina în territorio 
di Torino 


Alle ore 1l antimeridiane del *l 
prossimo luglio, nella sala delle con- 
reghe dell'Orlimotrofo fermi inile di 
Fcrino, via delle Orfane, n. 11, vanti 
fl notaio collegiato Guglielmo Top 
pati si procederà. all'incanto, in wu 
sol iotto, sul prezzo di Li 75 mila, 
del corpo di cascina denominato La 
Teppata, proprio di dette Opera più, 
situato ella regione Pozzo di strada 
di quosta città, composto di fabbri. 
cato rustico, campi e prati, del com- 
pleasivo quantitativo di ett. 97, 50, 
17, pari a circa giornate 7: 


Nello studio del notaio. procedente, 














via dell'Azsenale, mum. 6, în tutti i 
giorni ed ore d'ufficio si può aver 
Visione delle condizioni e dei docu- 


menti relativi a tale vendi 


Casa da vendere in Torino 
del reddito di L‘ 


Dirigorsi da' rotaio Chia, pi 
Si Carlo; N. 9, casa Natta. " "2654 


Berosito di Vernici 
por care sai pittori, decoratori, cc 
de sstie c rinomatafabbrice .. lore 
fratelli under; presso el; iune 
via I ovvidenza, $, 




























Incanto di una villa | 


presso Torno, 


Nell'ufficio del notaio Banscossa 
in Zerino, via Sant'Agostino, N, 7 
il 48 taglio 1869, ore 9 mattina, si 
farà l'incanto volazitario della Villa 
doita-i1 Samone, sui coli di Santa 
Marga ita, fini di Torino, divisa in 
dae dot 5 
1. Falibricato civile ‘di sei 














Lo' 
memi, giardino, peschiera e vigna 
sul prezzo di L 500. 

Lust 2. Fabbricato civile di si 


ssa rurale, cortile © vigna 
a sul prezzo di L, Sito, 
coi psi ci alle condizioni (di ‘cui nel 
hanito 14 luglio, 

i Notaio Li. Banncossa, 


cllando Der vileggitura da 
Bigliardo tease rn dI 
igliardo nella corte del caffè Londra. 


FERRO GIOACH\NO 


Che da quindici nni escroisce da 
intromettitore per remissione © rile- 
‘vamenti d'alberghi e trattorie vec., 
come pure pel collocamento delle ri: 
Spettive persone di servizio, noi 

de paga ch 


























o lata e tia 
Setapre Îl suo recapito, presso 
‘uoriata fg: Rosso. Giuseppe) rim: 
petto al culîè Hollardi in. via Milavo, 
‘e via San Domenico, N. 1. 


GRADIS. 


San Paolo, ‘i, spediace il 1° 0 4 Né 
dell'Emaporio Commerciale 
(Catalogo) a tutti coloro che me fa- 
tunno domanda in Tettera fratca, — 
Un grosso fascicolo in-8* di 10 

gine a due colonne contenenti più 
"i 500 articoli diversi 








L'Agenzia KE. 
lo, Milano, 

















1161 CITAZIONE 





esta città, 
i residenza © dimora igaota” 
fu cituto per compariro daxanti al 
iibunilo di commercio. Qui sedente 
niro Îl termino di. giorni 10, onde 
essero condinonto al pugamvnto în 
favoro di Paolo Gay della somma di 
L. 239) residuo vino provvisto 
cogli interessi sotto. pena dell'a 
ato personale. 
Torino, 16 luglio 1809. 
Bolli p, e. 














SORGENTI 
GRANDE GRILLE, 


HOPITAL, 
HAUTERIVE 





(Proprietà dl Giuvorno Frautesr) 









SORGENTI 
CÉLESTINS, $ 
MESDAMES, 
GHOMEL 
RE 





Succursale per l’Italia 'TORNAGHRI GADET in Genova 


Salita Cappu 
Utilità dello acque di Vick 
zione benefica di queste Acque ei ina: urne i 
‘anche ip tatto Je malattie croniche dici origant adden 
persone sane, che. ori 
‘equo minerali presso tutte le ra 
Tutto lo sorgenti sicu lnuyia le 
Vildpitat 0) Hresierive 
par il catarro. poluionare , (dicci 
Bagni di Vichy cri sil nur 
dî Vichy in bevanda presentano nua euro In 
mento termale, — 4; astarnirae di 
‘Goniribhiscono a reiulere attive fe Argue uiuerali, © 
gli acidi. Esse si prendono risma © dopo Ji mite 


Deposito in TORIRO presso li si 
Basilica e Porta Palatina, dirimpetto al 





grazino Dix: 














îi 





nROH mito 
$ dogivii 



















ore 


2 pin disperuliasa quelli 















dite 
la rouslla, Îl disbeto, 


stcesvereti, Quosto l'astizi 
dellicauo Ja digestimne negli stowachi deboli, noutralizzandone 


ori COSTANZO. PADRE E FIGLIO, angolo delle vie 
alle di questo nome e presso l'Agenzia D. MONDO. 


della: Borsa 


È Velina 
doni clip ino 
è ein pia 





discatato quasi 
v gli organi digestivi, va 
nre oche sulla frola ‘dello 
— Ciò che spiega l'uso di questo 








i ppi 





sa alle malattio del fagato 
Jhuninurio, Chomek 





tuta ‘que — Questi lagoi pesi simultaneamente coll’ acqui 





che non possono recarti allo stal 
‘gusto gradevolissimo 





I prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello Stato, 4210 





STABILIMENTO SANITARIO IN PINEROLO 


Posizione elevata, salubre, ricroativa, aequo ferruginote e solforose. 
te Fisico-medicali, Elettriche, Ilropatica, Sudatoria e Tnnlntoria. 
Malattie Nervose, Paralisi, Reumatiche, Actritide e Mercuriali. 
Prezzi. Adulti da L.A 50 27 50. Ragazzi da I, 2 50 a A. Pensioni ridotte. 
sorsi in Torino alla Farmacin ROGGERO; via Provvidenza , N. 0 ; in 
inerolo al proprietario O. A. FERRERO. 2 


ALBERGO E RISTORANTE 
DEL GRAN MOGOL 


vicino alla Stazione di Porta Nuova, 
Via e Piazza LAGRANGE 


I sottoscritti nuovi proprietari? avvisano il. pubblico avero ‘ossi rocente- 
mente abbellito e restaurato il suddetto stabilimento, per cui ora offre tutto 
Il éoufortabile pei siguori viaggiatori o per qualsiasi nccorrente. 

Prezzi moderati. 
anti CAMOSSO E PATACOTA. 


(PLUS DE CHEVEUX BLENCS) ACQUA SALLÉS (E: 127 
iesto mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi ed allo 


Barba il primitivo! oro colore, senza alcuna preparazione nè lavata. Progresso 
immenso (successo garantito), E. SALtts, profumiero chimico, 3, rue 
de Bui Paris. — Deposito gencralo per tutta Ialia in Firenze presso L. 
COMPAÎRE, sia Tornabuo al Regno di Flora. — In Torio pressi 
l'Agenzia D, MONDO, via dell'Ospedale, 5. fi 


MARIETTI PRATO DI YOKOMAMA 
CARTONI GIAPPONESI ANNUALI 1870 


Antielpuzione lire $ 



































La sottostrizioni si ricevono presso ln Ditta CARLO BIANCHI e COMP. 
via Santa Toreso, N. Il. 21599 


DA VENDERE 
In territorio ed alle porte di Torino 


Graudioko brilatolo din riso con annessovi mo- 
Uno anglo americano è vastissimi magazzent, formanti 
un edificio di tre piani oltre al pinno terreno in attiguità di roluinoso e 
vorenne corso d'acqua, adattabile a qualsiasi altro ramo  d'industria, me- 
ianto i numerosi ordigni, meccanismi, © trasmissioni ond'è provristo' sotto 
l'azione d'una turbina della forza di sessanta e più cavalli. 

Dirigersi in Torino al sig. Elanciotti procuratore capo, via dogli Stampa: 
tori, N 19, od alla Banca Albertin e C. vin della Provvidenza, N. 19, 2677 


















Now più capelli | 


| 
IEAU DE Cc} 
| MERAVIGLIOSA SCOPERTA — 22. 


Quiat'acqua scoperta da ito el ing 
#l colore naturale 0 privitivo ni capelli. favoriti e mustace 
i otto © dieci frizioni , sei line ud la nelle nè la lvianche 














chimici di Parigi, ritorna | 
di 








| 
© Py dtl Davigt | 
| 








| sopratutto raccomandata por la iva gumocuià © facilità d' imp 
| Basta uganse la copiylistura 0 le arto Îl mavtine è a sera frizio- 

‘nandola con tino sparzettinio fino a che si otterrà gradatamente il co- 
lore, il che non rilarda 1W giorni. — Costa se. 

Agente generale per l'Italia A. MANZONI 6/0, via Sala, N. 10, in 
Nilaio. — Unico deposito iu Torino presso Certo Manfredi, 
‘ia Finanze, N. 1. — Contro vaglia postale spediscono 'Equ de Cy: 
fiière in ogni città 0 Vorgata. 6 





‘go. 


















BILANCIO SINOTTICO 


AD USO 


DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA: 


TERZA EDIZIONE. 


Indice delle tavole componenti il Bilancio. 

Tavora 1* Entrata della pà e quanti dei generi raccolti 
* 2% Uscita della quamità c qualità dei generi venduti. 
» 3% Prodotto dei generi venduti sia in contanti che.a credito 
a» *Spene incontrate dall'Agente nel corso dell'annata, versa- 

menti in denaro fatti al proprietario. 
» 5*Movimento del bestiame fra In qualità. nata od 
‘acquistata, e la venduta 0 la morta, 
» 6*icapitolazione dei generi raccolti; dei venduti e re. 
siduati in fine dell'annata. 
a» 7*iBiluneto d'ogui partita,.e conto nale dell'agauto, 
#* Inventaro sunuale del podere. 


Prezzo L. i 25, 














Vendibile presso la Tipografa ©. Favalo,e © 


2709. —REINCANTO 
{is Pubbl) 

‘Ad inatanza. della’ signora 3m 
qhotta  Rivelli moglie a Gionchino 
Spagna resilente iu Pavia, si noti 

Che fu dal tribunale civile di qu 
ata città con sun sentenza delli 6 
‘scorso mese di marzo (munita ‘della 
marca di registrazione); autorizzata 
la subastazione în odio dei. sinda 
della fallita. di Ginoomo_ Rivolta ui 
Novara sigg. Pietro Porzio Giovanola 
ed Enrico ergono, dla casa i 
vile enduta nel detto fallimento, pi 
sta in detta città di Novara sul 
corso di Porta, Genova, al civico N. 
190, în mappa al N. 3805 118, sotto 
le coerense a levanto corso di Porta 
Gonova, a mezzodi Nicolotti Gi 
seppe © Bergonzoli Eurico, a pont nto 
lo stesto Bergonzoli ed a framontana 
Squanni Stefauo. 

Che fissatasi dal sig. presidente 
del detto tribinale l'udienza delli 19 
scorso giugno, veniva la detta. casa 
deliberata 0 ig causidico procura: 
tore capo Luigi Brughiera pel prezzo 
La a 

Che fattosi l'arimonto del sesto per 
parte del sig. causidico procuratore 
capo Carlo Rivaroli pura di Novara 
con atto 2 corrente debitamente re- 
gistrato, il prelodato sig. presidenta 
fissava ‘pel ‘reincanto della sudde- 
scritta, casa tl \pregzo portato a 
Li. &394 l'adienza di questo tribunale 
dello ore 12 meridiane delli 14 p. 




































aggoste 
Sì invita quindi chiunque vaglia far 
partito, per l'acquisto della. suddetta 
casa (di presentarsi all'udienza di 
questo tribunale al giorno cd ora 
indicati, usifermandosi per allo 
preserizioni portate dal bando n 
stampa 10 corrente mese. 
Novara, 15 luglio 181 
Molinari 5051 Parsi. 











274 ESEROPRIAZIONE 
(t* Patbl) 

Nel giudicio di espropriazione nro- 
mosso dalli signori cav. Lui 
tore centrale el minictero di Finanze, 
residento a Firenze, @ Piotro resi: 
dente a. Cuneo fratelli. Cavaglià fu 

ceppo contro li signori Domenica 
Duelli fu Michole vedova di Gioanni 
Battista o Carlo fu detto Giounni 
Battista made è figlio Roasio, dl 
tori, e Duelli Gioanna fu Mithelo, 
vedova di Gioanni Battista Pasero, 
tersa possoditrico, residenti a Costi: 
gliole di Saluzzo, fatervenne sentenza 
dol 35 scorso giugno, con cui lo sta- 
bilo cadente în subasta venmo deli 
berato al sig. Domenico Alliney, re- 
ident pure a Costigliole, pel prezzo 
di L. 6700. 

Con verbale del 10 corrente il sig. 
Felico Giriodi, anche di Costigliole; 
fece l'aumento del sesto, portano 
così il prezzo a Le 7817, e con do- 
areto del sig.. presidonte' di questo 
tribunale. civile veniva fissata. lu 
dieoza di venerdì 13 agosto. pros: 
simo, ore 10 del mattino. 

Lo stabile cadonto in subasta con- 

site vin un corpo di casa sito nel 
recinto di. Costigliole, posseduta in 
parte dalli Roasio, ed in parte dalla 
vadova Pasero, all num. del cadastro 
244, 897, scalone E, di nre ‘9, 97, 
costenti a contrada maestra, lu'con: 
frateraita. del Confalone, Rinaudo 
Agostino, Alliney Domenico è la con: 
trada di Potta. 
L'usta si apcirà in im dol lottoîn 
aumento sul prexeo di. 7817 cf. 
ferto dal sig. Felice esatto 
l'osservanza delle condision. di cui 
nel lando .10 corrente. 


Saluzzo, Mi luglio 11869, 
Gay pi 

































DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
{l* Pabbl) 


Sua domanda di Mulasso Catte» 
rina fu Bartoloribo,  vellova di Vin, 
cenzo Barberis, rrasidonte 4 Si 
iano d'Asti, ammessa. al benefiio 
dei poveri con depeto ili questa Com- 
missione del 9 corronto. giugno, il 
tribunale civile. costi sedente mm: 
‘assumersi Li Joni ed eseguirsi 
le pubblicazioni ed inserzioni pro- 
sonitte dall'art 29. dii codice civile 
italiano por Ja dichiarazione. d'us- 
nia di Mujasso Vincenzo fu Spa 
inno, dello tini di Caualo, resosi as- 
sente nell’anno “IM 

Alba, 23 giugno 1869. 


9A8I Ricca sost; Sorba, 























SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Polti.) 


Ale ore 10. pntimoridiamo ‘del 
giorno 3l prossimo ugesto divani 
Al triliunale ciiile di (uesta città, 
fistà luogo linconto degli stabili di 
cui infra proprit del conve Gian l'i 
trò Gloria, dei quali lo stesso tribu- 
nolo elibe ‘ad autorizzare la spropricu 
zione forzata con Je due sentenze 
delli 3/0 J0 ‘aprile ul 

Gli stabili esposti in vendita con- 
sistono: A 

1. In un corpo di casì. posto in 
Trino, a quattro piani oltre il ter- 

zione Moncenisio, Corso $ 
, N. 9 © via Orfano, N. 116 
osposto ‘all'asta. por il prezzo di 
LL 79,000, 

2. Nella tenuta detta Gristo o 
Tortona, Gibellino, posto nel circon- 
dario di Vercelli, territorio di ‘Tron- 
zano, di ettari 129. are 16, pari a 
gioriate 340 circa in un corpo solo 
spostò in vendita per L. $2,000 
Nel luogo di Santhiù pozza 
compo e prato, regione Roletto, di 
ettari 4, are SÌ, clio si espono 'al'a 
‘asta por L. 1080. 

4. Nel circondario di Biella in ter- 
ritorio di Cavaglià, cascina. detta il 
Nicola, di cttari 15, aro 49, ospostà 
in vendita per L, 5000. 

Ji. Villa siguorile sul collo di San 

Vito presso Torino, detta il Gloria, 
di ottari A, ore 1%, con casa civile € 
rustica, cappella, giardini e. terreni 
è varia coltura cspusta all'asta. per 
Li. 16,000. 
6. In Pavarolo presso Chieri, casi 
civile con Aunosso. giardino; retione 
Cantonà, di nre 5, cent. 71, cho si 
espone all'asta per Li 50 

Detti stabili vengono posti alla 
asta in sci distinti lotti ed ai patti e 
condizioni apparerti dal bando venale 
în data 46 correntesgiugno, del quale 
sî può ‘aver visione con le relative 
porizio e recapiti nello studio del 
procuiratoro sottoscritto. 

Si nonunzia pure 

Che con o citta sentenze. vent 
aperto il giudicio di gradanzione sul 
grezzo a Fravare dagli subi aovra 
indicati, si nominò a giudice dolegsto 
























































il sig. ave. cav. Olivieri di Vernior, 
@ si. prefisso il termine di giorni #0 
‘nî creditori, successivi alla notiticanza 
dol capitolato d'asta, per proporre le 
loro ragioni presso la cancelleria del 
tribunale civilo di questa citià. 
Avvortenza 

Per norma dogli aspira 
si rendo noto che con sentenza 
corrente ‘giugno, verno dichiurato 
nullo l'affittamento che ernsi prete 
di faro per anui 12 ed a partire dal 
LUI novermbro 1874, del cenimento i 
‘Tronzano di cui at N. 2° della. pre 
dente. 

Torino, 20 giugno 1869. 
21109 Bolli pi o. 























DIOUIARA IONE D'ASSENZA 
in base all'art. SI del cod. civ. 
(e Pubbl.) 


TI tribunale civile d'Isrea in ca- 
mera di Contiglio e sulla relazione 
del sig. congiuilice cav. Carosio, sulla 
iustonza di Cima Calo da Bairo n 
messo al benefizio della pubblica 
clientela. con decreto 16 aprile 186% 

Manda prima ed avanti ogni cosa 
assumersi le iaformazioni voluto dal- 
l'art. 23 del cod. civ.. relativamen 
alla assenza di Cima Giuseppe domi- 
cilinto ultimamente in Pumaro, quale 
data dall'anno 1845, delegando ‘allo 
effetto il sig. pretore. del manda» 
mento di Agliè. 

Turea, 24 aprile 1869, in originate 
Trucchi presidente © ‘'onso vice-can- 
calliere, 

Bairo, 9 luglio 1899. 























2688 Carlo Cima cano. 
DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(1° Pubbl.) 


I triliunalo civile di Saluzzo, 
suo decroto del. 22. agosto "IS 
mandò assumere giurate informazioni 
sulla domanila per dichiarazione di 
nasenza di Stefano Cottura fa Mat 
teo nativo di Barge, ove tenera l'l- 
timo domicilio © residenza, 

Talo domanda fu promossa wanti 
detto tribunale civile da Catteri 
‘Cottura moglio di Domenico Vaclibo 
rosidente.a Barge, numessa al Ln 
tuito patrocinio, con decceto del 7 
uglio 1868, 

GO G: Signorile pi ei 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl.) 


All'udienza che dal tribunalo ci- 
vile d'Ivrea sarà tenuta alle are 19 
meridiano delli 9 settoibre p. v., 
avrà luogo l'incanto © successivo do: 
libb:quicuto, degli stabili situati în 
territorio di Drusacco e di 'lraver- 
sella, divisi in aci distinti lotti. for- 
mauti altrettante pozze prative, stati 
subastati ad instanza del sig. Novaria 
Stefano di Baio, iu pregiudiria di 
Stefano del vivente Giacomo Traci 
glione da Trausella. 

Il tribunale. d'Esren autorizzando 
la )subustazione di tali stubili, (la cui 
veudita venni annunziata 
interesso col bindo venale 




































cor 








rente, dichiarò pure aerto il; giudie 
cio dl gradum:ione por la difuiba 
ziono, del prezzo, riewando, 





gendo ai cred sori. ipotecari di 

alla cancelleria 0. {ra giorni 
alla not! azione Joro del bando 
Îo domande di colluenzione ei docu 
menti giustiicativi 














Ivrea, 12 luglio 1869. 


2786 Girelli sost, Gedlda. 





4710 ESTRATTO DI BANDO 
{I* Pubbi) 


11 ‘sottoseritto enticellioro prosso la 
tura di Carpignano Sesia, quale 
de'ezato dal tribunale civito d'Aosta, 
tifica che alle ont 4 Uel matiino 
del giorno 19 agosto pi v. in Pira 
Novaroso, è nella casu comunale po- 
Sta sulla pinza principale, proreder 
alla vendita, por mezzo ilî pub 
i, ia cinque distiuti Jotti degli 
stabili posseduti în territorio di Fara 
Noraroso @ Briona, dalla. infuorenne 
Mariotto Chiara Sorini del fu Carlo 
domiciliata in Pont 8. Afartio, mat- 
damento di Donnas. 
L'asta sarà aperta sul: prezzo; at- 
nito dal perito signor. geometra 
Buccalaro di T. 160) pol lotto pri 
di L. 810 pel ‘otto secondo, dî L. <43 
pel lotto terzo, di L. 40! ‘pel lotto 
quinto o di L 620 pol lotto quinto, 
0 sotto l'osservanza delle condizioni 
atalilito nel relativo hando: ja. data 
# corrente meso, del quale clianque 
potrà avere visione in tutto le ore 
d'ufficio molla caucelloria. di questa 
prottra. 
Curpignano Sesia, 10 luglio 1669 
Giuseppe Pagani canc: deleg. 













































ESTRATTO Di DECL.ETO, 
per dichiarozione lassi 
(Pal) 


11 triimnale civilo d'ivrea con prov= 
vedimento, d'cembr 1967,. prima 
di dichiarare l'assenza di Pejla Zana 
Domenica fù Giuseppo, s ogliù dell'ora 
fu Gio, Pejla Zana, in conformità 
«delle instanzo di Pejla Zana Angola 
fu Gio, moglie di Nigra Gio, munvlò 
al pretore di Strambino di nssumoie 
sommario giurato informazioni onde 
precisaro lopoca in: cui la Pejla Zana 
Domenica cessò di comparito nol 
luogo del suo. domicilio: e della. sua 
residenza in_ Mereguasco, quali pos- 
sano essere î motivi cho Ta indus- 
soto ud assentarsi; a qual tempo ri- 
montino Je ultime. di Jei notizie, e 
sò realmente siano già decorsi oltre 
dodici anni dalla ‘sua sparizione, 
«cura chè si sappia ove siasi rocata, 
« se abbia lasciato un procuratore 
per amministrazione det stvî bonk. 

Ivrea, 15 laglio 1809. 






































2658 Girelli sost. Gadda, 
2701 REINCANTO 
Qietro aumento di sesto. 
(I° Pubbl.) 
Nol giudizio di subas ‘a promosso 


la Lantermo signora Maddalena ve- 
lova Rossi, di Angela moglie di 
Pivtro Fo neris sorelle fu. Nicola, 
Demaria avvoento Carlo, Enrichetta 

1 cav. farmacista Ginseppe 
© Resia fratello © sorelle 
ento sig. avvocato Giulio, l'ul 
tima minoro in persona di detto sto 
padro, tutti residenti in Ivrea, contro 
Viotti Gioanni fu Giusoppe, debitore 
principale, ‘0 Fabjol: Giacomo ‘fa 
Distro, 0 Lauronzio Battista fu altro 
Battista, forzi possessori, residenti 
gullo fini di Carema, in feguito al- 
îMumento: del sesto. fattosi “dal sig 
cav. Baldassarre Mongenet, residente 
a Pont San Mastino, il signor. pre- 
sidente fissò l'adienza che sarà dal 
tribunale ely! di questa città tenuta, 
11 19 prossimo mese ii agosto pel 
reiucanto è successivo deliberamento 
dei boni posti în vendita, si uati nel 
territorio di Carena, consistenti in 
campi, prati, boschi € vigne con case 
cntrostanti, divisi in otto: lotti, al 
ur zio. dal sìg. cav. Mongonet of 
forto in aumento, cioè pel primo lotto 
di L. a6 67; pei seconda di L, 208 
50; bol terzo di [9417 pol quarto 
Qi. 803/08; pel quinto di L, 196 17: 
pel sesto di I pel sottimo di 
Li 164894: è poll'otinso di L. 560. 
A tale udiohza verrà. pute pusto in 
vendita il lotto nono. rimasto inven 
duto al prezzo d'estimo sotto dedu- 
zio del decimo, o così di La 72 
è con tutti li patti è condizioni ini 
sorte nel relativo lunlo 7. andante 
ì detti stalli ame 
piamente descritti e cocrenziati, 
Ivrea, 9 taglio 1869. 
























































SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbi.) 

Instante Costamagna Pietro fu Sto- 
favo, residonté a Cora, questo tri 
dunale civile con sentenza 30 aprile 
ultimo autorizzava in pragiudicio di 
Bezzone Spirito fu Giusoppe, debi- 
tore principale, e delli Rougionmi 
Giuseppo e Gionani, tori possessori 
residenti su queste fini, In vendita 
Ai pubblic! incanti degli stabili ia essa 
descritti, quindi con onlinanza del 
sig. presidonte di detto. tribuoalo del 
28 giugno ora scorso veniva por detti 
incanti fissata l'udionza del 3. prose 
simo ventuto. settembre, ore 10 an- 
tinnoridi n 

Colla stessa sentenza sì dichiarò 
‘aperto il giudicio di graduazione sul 
prezzo ch si ricaverà. dalla vendita 
di dotti beni, s'iugiunsoro E ri 
A produrre presso la cancelleria dello 
stesso irilunale nel tormiue di giorni 
treata dalla intimazione del bando È 
oto ticali di credito, è per l'istru- 
zione degli atti occorrenti si dolegà 
Îl'sîg avv. Giusoppe Ferreri, 

Mondovì, 7 taglio | 
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alli signori Tipograd , 


itografi ed 
2 chi 


iquo beams Sinbilire nella 
pogratia 0 Litografin ln afe= 
rette, n0n uvribbe alo dio 
a dirigersi presso il signor Biaggio 
Moretti, diture , tipografo , lito 
vi del'Peatro L'Angenites, 38 Torino: 


II) 
Tarino, Tip. 0. Favslo a (i, 




















